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IN VETRINA ATTREZZATURE E IMPIANTI PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Affermazione delle macchine italiane 
alla 17° Fiera Internazionale di Brno 

Al padiglione K l'italiano lingua ufficiale • Decine e decine di aziende rappresentate • Un settore che occupa circa 12 mila 
lavoratori e che esporta, nella sola area dei Paesi socialisti, macchine ed impianti completi per oltre 13 miliardi di lire 

BRNO, ottobre 
Al padlglono K della Fiera 

Intemazionale di Brno, In cui 
•ono esposte le macchine per 
la lavoratone del legno, la 
lingua ufficiale sembra essere 

auella Italiana. Circa la mota 
all'area esposltlva e, dlfattt, 

coperta dalla produzione del 
nostro Paese. Tanto per cita­
re alcune ditte presenti: la 
«Olimpie» di Palazzolo Mila­
nese, rappresentata dal signor 
Antonio ErboU, che espone al­
le mimala di attenti visitato­
ri, soprattutto tecnici, la pro­
duzione di ben sedici aziende; 
te ditta Antonio Miatton, che 
allinea nel padiglione 1 mac­
chinari del CIP, Consorzio ita­
liano produttori macchine e 
materiali per la lavorazione dol 
legno; la ditta MANEA, di Va­
iano Vicentino, e tante altre. 

Abbiamo detto dell'attenzio­
ne del pubblico volta alla pro­
duzione del nostro Paese espo­
sta In Piera. Meglio sarebbe 
•tato parlare di successo. Co­
me in tutte le altre occasioni, 

gli affari sono venuti successi, 
vamente a dimostrare che la 
partecipazione italiana alla 
manifestazione fieristica non 
era una esposizione propa­
gandistica fine a so stossa ma 
mirava, invece, come è giusto, 
a consolidare la nostra posi­
zione sul mercati, specie su 
quello del Paesi socialisti, do­
ve 1 prodotti italiani sono già 
assai apprezzati e, di conse­
guenza, acquistati. 

L'Italia, nel 1974, ha prodot­
to macchine per oltre 191 mi­
liardi di lire, per un totale di 
circa 5 milioni di tonnellate. 
CU ultimi dati forniti dalla 
ACIMALL (Associazione co­
struttori Italiani di macchine 
ed accessori per la lavorazio­
ne del legno) fanno ascendere, 
per quanto riguarda il 1974, a 
circa 16 milioni le ore lavora­
tive Impiegate (e ciò malgra­
do la recessione già in atto 
con lo nefasto conseguenze no­
te a tutti). 

I lavoratori occupati nel set­
tore — 1 dati concernono 2S0 

SIMBI • MONTOLIT 
CITI ERRE 

Da anni presenti sul mercato cecoslovacco. 
Hanno esposto la loro produzione alla Fiera 
del 1975. Saranno presenti alla Fiera del 7 6 

Martello SIMBI Cesoia MONTOLIT 
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officine meccaniche 

fin manaa E. 18nC 
macchine per la lavorazione del legno 
Il nostro programma di produzione comprende: 
— Bordatrici automatiche a più lavorazioni, con un» 

o due spalle di lavoro, adatte queste ultime, alla 
messa in linea 

— Squadratoci / Bordatrici combinate: due macchine 
in una. Sono adatte alle linee di lavoro tornendo 
grandi prestazioni 

— Strettoi pneumatici normali, automatici, a tunnel 
e a giostra per il montaggio dei mobili singoli 
in serie 
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• Impianti automatici di lavaggio 
per tutti i tipi di veicoli 

• Compressori d'aria per stazioni 
di servizio e officine per auto 
e industrie 

• Attrezzature per stazioni di ser­
vizio 

• Attrezzature per la diagnostica 

Macchine utensili per la lavorazione del vetro 
e similari in lastre sagomate e rettil inee 
Utensili diamantat i ad uso e lavorazione di 
tutt i i settori industriali e artigianali 
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aziende — salgono a oltre 12 
mila. L'esportazione si aggira 
attorno ai HO miliardi di lire, 
il che significa il 60 por conto 
della produzione nazionale. 

Questi pochi dati, più che 
tanti discorsi, danno un'idea 
dell'Importanza del settore nel 
quadro dell'economia naziona­
le, in quello dell'occupazione 
ed In quello della esportazio­
ne. Si capisce cosi U successo 
che 1 nostri macchinari otten­
gono all'estero, soprattutto In 
occasiono di Fiere specializza­
to, come quella conclusasi re­
centemente a Brno. Va, dlfat-
ti, tenuto presente che nella 
area del Paesi socialisti, al 
quali — come è noto — la 
Fiera di Brno dedica una par­
ticolare attenzione, il nostro 
Paese esporta, fra macchine 
singole ed impianti completi, 

aualcosa come 13 miliardi di 
re, 11 che significa il 7 per 

cento della produzione nazio­
nale e 11 12 per cento del to­
tale delle esportazioni. 

La produzione Italiana 6 og­
gi al secondo posto, insieme 
con quella della Repubblica 
Federale Tedesca, In tutto 11 
mondo. In tosta sono gli USA. 
Ma se si considera, come ci 
sembra giusto, che questo pri­
mo posto gli USA lo occupa­
no soprattutto perchè nel con­
to globale viene considerata 
anche la produzione di mac­
chinette per hobby, cioè per 
famiglia, ci si accorge subito 
che 11 posto occupato nel mon­
do dalla produzione Italiana 
di macchine per la lavorazio­
ne del legno, merita davvero 
l'attenzione che gli viene ac­
cordata. 

Il settore italiano della pro­
duzione di questo tipo di mac­
chinari va anche considerato 
sotto l'aspetto della sua espan­
sione, decisamente ecceziona­
le: si tenga presente che nel 
1968 il nostro Paese esportava 
macchine per soli 18 miliardi e 
600 milioni montro ne impor­
tava per circa 4 miliardi e 
mezzo. Nel 1974 tale osporta-
zlone è salita a 29 miliardi. Lo 
sviluppo delle industrie per la 
produzione di macchine per 11 
lcjno ha dlfattl seguito di pa­
ri passo quello del mobilifici, 
delle fabbriche di pannelli, di 
infissi, di serramenti ecc. 

Si tratta, quindi, di un com­
parto della nostra Industria 
che, per gli sforzi compiuti 
soprattutto in questi ultimi 15 
anni merita grande attenzione 

Studio, progettazione, realizzazione e fornitura 
di impianti completi per la produzione di: 

— sfogliati, tranciati, pannelli truciolari, in 
compensato, ecc. 

— porte-finestre 

— mobili, sedie 

— imbottiti, poliuretani, paltes, imballaggi 

Operiamo e collaboriamo con tutti i Paesi so­
cialisti da oltre dieci anni, con un Consorzio 
composto dalle migliori ditte italiane. 

Strada VITALE TEDESCHI, IO 
3 5 0 1 0 PONTEVIGODARZERE (Padova - I t a ly ) 

Telefono 601 .753 - Telex 4 3 1 2 7 

LE MACCHINE DEL LEGNO 
ALLA FIERA DI BRNO 

Una delle maggiori industrie italiane presenti 

COI SUOI COLLABORATORI HA PRESENTATO LA PRODUZIONE DELLE FABBRICHE 

CELASCHI MORBIDELLI C .M. I. 
GABBIANI macchine CEAF BIRAGHI 
VIET TECNOLEGNO PADE 
BERLASSO C. P. C. GENNARI 
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macchine e impianti per la lavorazione del legno 
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La partaclpazlon» alla vita • alle scelta dal Pa«M 

Più stretti legami 
degli emigrati 

con le loro Regioni 
Un importante convegno «nltarlo Indetto a Perugia 

I problemi della crisi po­
litica ed economico che at­
tanaglia il Paese sono, in 
questo periodo di ripresa 
dell'attività post-estiva delle 
forze politiche e sindacali, 
al centro dell'attenzione ge­
nerale e del dibattito poli­
tico. Punto di riferimento 
sono le proposte del comu­
nisti per un programma di 
Interventi a medio termine 
che permetta di affrontare 
le più urgenti necessità pò-
ste dalla crii! economica — 
primi fra tutti i problemi 
dell'occupazione e del Mez­
zogiorno — e. nel contempo, 
di avviare più profonde tra­
sformazioni di struttura. In 
questo dibattito il sono in­
seriti anche Regioni. Pro­
vince e Comuni con proprie 
iniziative e prese di posizio­
ne per sottolineare che nel­
la nuova realtà politica ita­
liana determinata dal voto 
del 15 giugno vogliono con­
tare di più sulle scelte di 
politica economica per con­
tribuire a far uscire 11 Pae­
se dalla crisi e adempiere 
al compiti che ad essi asse­
gna la Costituzione 

A questo processo e ai 
suoi sbocchi eventuali pruar-
dano con motivato interesse 
anche gli emigrati italiani 
all'estero. La crisi continua 
con I suol immaginabili ef­
fetti anche per ! Paesi di 
Immigrazione. L'Inverno è 
ormai alle porte e pub sem 
brare retorico ripetere che 
esso sarà particolarmente 
duro per gli emigrati. Il 
fatto e che decine e derlne 
di migliaia sono i nostri e-
migrati che. perduto il la­
voro e iscritti alle cosse di 
disoccupazione, attendono di 
ritrovare un posto o si pre­
stano alle varie forme di la­
voro onero» pur di far 
fronte al bisogni della famì­
glio. Non meno numerosi 
sono Invece coloro che 11 
cenzlatl sono rientrati in r-
talla ad ingrossare le gin 
folte schiere di dlroccupatl. 

E' facile comprendere Qua­
li problemi «orgono (In una 
tale situazione di difficol­
tà, oltre quelli già citati del 
lavoro. Sono I problemi del­
l'assistenza sanitaria e sco­
lastica, della qualificazione 
professionale, della previ­
denza sociale. E tutti ven­
gono giustamente visti dal­
l'ottica della partecipazione, 
fattore determinante della 
nuova realtà politica italia­
na, e dalla quale non pos­
sono venire esclusi 1 lavo­
ratori emigrati e le loro fa­
miglie. 

Un certo tipo di parteci­
pazione, soprattutto attra­
verso la delega delle grandi 
associazioni degli emigrati e 
delle associazioni regionali, 
e previsto anche dalle leg­
gi sull' emigrazione datesi 
da numerose Regioni nella 
trascorsa legislatura. E' già 
stato però rilevato che ciò 
non basta, che 1 meccanismi 
previsti dalle Consulte regio­
nali dell'emigrazione fin qui 
costituite non soddisfano nn-
coro non solo alla esigenza 
di una partecipazione, che 
sia la più ampia possibile, 
ma anche al biscmo delle 
stesse Regioni di un più 
diretto contributo degli e-
mlgrntl alla soluzione di 
problemi che 11 interessano 
e che rientrano nelle attri­
buzioni degli organismi re­
gionali. CI sta perciò di 
fronte un complesso lavoro 
di ricerca e elaborazione 
che favorisca partecipazione 
e collaborazione, partendo 
dall'organizzazione di un più 
continuo e sistematico col­
legamento tra Regioni, Pro­
vince « Comuni, da un Ia­
to, e le collettività regiona­
li di emigrati, dall'altro. 
Noi crediamo che un con­
tributo nlla precisazione e 
Individuazione ulteriore di 
questi più stretti vincoli tra 
Regioni e loro emigrati ver­
rà dal convegno unitario FI 
LEF-Istltuto Santi che si a-
prlrà domani a Perugia con 
il concorso del rappresen­
tanti delle Regioni e la par­
tecipazione del delegati de­
gli emigrati. 

Del resto, quanto siamo 
venuti affermando era sta­
to recepito e anche puntua­
lizzato nei punti program­
matici proposti dalle Regio­
ni alla Conferenza naziona­
le dell'emigrazione. E mol­
to opportunamente il primo 
di questi punti sottolineava 
la necessiti della collabora­
zione con gli emigrati e le 
loro associazioni perchè 
« siano ellminnte alla radice 
le cause dell'emigrazione 

attraverso politiche di pie­
no impiego delle risorse del 
Paese e di salvaguardia dei 
diritti fondamentali del la­
voratori ». Nel nuovo clima 
di collaborazione program­
matica determinatosi ancb* 
nelle Regioni meridionali 
può e deve inserirsi la par­
tecipazione degli emigrati 
quale fattore che agisce po­
sitivamente per un rinnova­
mento radicale del metodi 
di governo, per la messa a 
punto di efficaci strumenti 
di intervento per In soluzio­
ne del più gravi problemi 
dello sviluppo e quale ga­
ranzia di una reale parteci­
pazione democratica, (d p ) 

SVEZIA 

Iniziative per 
il XXX della 
Liberazione 

Con la costituzione «db 
nuovi gruppi di Partito a 
Mulmoe e a Goteborg, ol­
tre che a WtLster-», i compa­
gni in Svezia stendono la 
loro attività di cui è espres­
sione la pubblicazione retro-
lare» del loro giornaletto // 
Confronto Accanto al temi 
di maggiore interesse Imme­
diato per 1 nostri emigrati 
1 nostri compagni *i sono 
fatti promotori di una ini­
ziativa che porti a celebrare 
il 30* della Liberazione. 

Grazie anche nìia colla* 
borazione delle autorità di­
plomatiche italiane e dell'I­
stituto italiano di cultura di 
Stoccolma sarti possibile 
realizzare ai primi di no 
vemb-e l'allestimento di una 
mostra, la proiezione di 
film*, conferenze e altre 1-
niziative. 

Nonostante le gravi difficolti all'ettaro 

Sono stati superati 
gli iscritti al PCI 

scorso anno 
Le difficolta crescenti del­

l'Impiego hanno creato pro­
blemi organizzativi per le 
nostre organizzazioni del 
Partito nell'emigrazione, Ac­
canto al rientro definitivo In 
Italia di numerosi attivisti 
e militanti vi è 11 fenomeno 
dello spostamento da luogo 
a luogo alla ricerca di un 
posto di lavoro e, durante le 
ferie estive, un soggiorno 
più lungo in Italia di lavo­
ratori sottoccupati e Interes­
sati a trovare una nuova si­
stemazione per un eventua­
le rientro. 

Il fatto che in slmili dif­
ficili condizioni quasi tutte 
le organizzazioni di partito 
all'estero abbiano suoeraio 
il numero degli iscritti del­
lo scorso anno dimostra la 
espansione della loro attivi­
tà e il rafforzamento delle 
capacità organizzative. La 
ripresa autunnale è que­
st'anno particolarmente vi­
vace e vede, assieme alle 
sempre più numerose feste 
dell'Unità e alle iniziative u-
nltorle in difesa degli emi­
grati, uno sforzo particolare 
per estendere e consolidare 
la forza organizzata del par­
tito. 

A questi problemi hanno 
prestato lo loro attenzione 
Il Comitato federale di Co­
lonia tenutosi il 23 settem 
bre con la partecipazione 
del compagno Giuliano Pa­
letta e l'attivo della zona 
di Liegi cui hanno presen­
ziato 1 compagni Rotella e 
Glovonardl. Uno sforzo par­
ticolare e realizzato la que­
ste settimane dalla Fed.era-
zlone di Stoccarda, che è 
stata molto colpita dai «rién­
tri» e eh" ha impegnato nel­
la attiviti di completamen­
to del tesseramento e di 
preparazione del lancio del­
le 10 giornate vari attivisti 
« ex emigrati » venuti In Ger. 
mania dallo Sicilia e dalla 
Saracena per mutare 1 loro 
vecchi compagni. Ai proble­
mi organizzativi £ dedicato 
anche l'attivo della Federa­
zione di Zurigo del 12 pros­
simo con la partecipazione 
del compagno Fredduzzi. I 
compagni della maggiore or­
ganizzazione del Partito al­
l'estero non solo intendono 
superare di molto gli iscrit­
ti del 1975 ma preparare se­
riamente le 10 giornate di 
novembre, (s b ) 

Si prepara la Conferenza 
dei lavoratori immigrati 

In tutti 1 centri del Vic­
toria sono in corso assem­
blee e riunioni in prepara­
zione della seconda Confe­
renza dei lavoratori immi­
grati indetta per il 7 e 8 no­
vembre prossimi. Larghissi­
me continuano ad essere le 
adesioni del lavoratori ita­
liani e di altre nazionalità. 
Alla Conferenza saranno pre­
senti Importanti unioni di 
categoria del movimento 
sindacale. Le Trades Unions 
australiane hanno già am­
piamente trattato 1 temi del­
la Conferenza rilevando lo 
necessità di elaborare una 
lineo che tanca conto della 
unità tra tutti i lavoratori 
Indipendentemente dalla lo­
ro nazionalità. 

La Conferenza dovrà in­
fatti affrontare anche 1 pro­
blemi relativi al supersfrut-
tamento della manodopera 
straniera, in particolare di 
quella femminile, nelle fab­
briche del Victoria sottopo­
sta spesso a stressanti rit­
mi di lavoro, a cottimi ir­
raggiungibili e alla imposi­
zione dello straordinario 

Sempre nel Victoria si è 
svolta una affollata assem­
blea che ha discusso il fu­
turo della « Access Radio », 
l'emittente multilingue de­
stinata o migliala di lavo­
ratori immigrati e sulla 
quale pesa la minaccia di 
un condizionamento antipro-
gresslsta per togliere alle 
comunità etniche un mezzo 
di informazione essenziale. 
Al riguardo il comitato FI 
LEF del Victoria — che da 
qualche mese dispone di un 
suo spazio nei programmi in 
italiano della «Access Ra­
dio 3ZZ » — ho conferma­
to la piena validità della e-

mlttente che risponde ad 
una esigenza dei gruppi mi­
noritari, soprattutto di la­
voratori, di cui per oltre 
vent'anni nessun governo o-
vevo mai voluto tener con­
to. 

Non meritano davvero 
nessuna «rispettabilità» 
Sul soggiorno fdora*o) 

del tt bancarottmre » Miche-
te Sindone ncqli USA è ora­
mai superfluo dilungarsi. Lo 
stesso vale per quello « tu­
ristico » del filettatore di pa­
trioti Almfrantc Al due vie­
ne assegnata 1 'att reola di 
perbenismo da parte di quel 
la élite che ama darti con­
vegno al Waldorf Astoria 
Tra Questi figura l'editore 
del Progresso italo ameri­
cano che procura spazio sul­
le colonne di giornali italo-
americani e fa intervistare 
tt caporione missino da una 
emittente (privata) control­
lata dalla élite di cui sopra 
« Dimmi con chi vai », si po­
trebbe affermare Tutto ciò 
non ci stupisce poiché alla 
riunione del Waldorf Asto­
ria i convenuti si prefigge-
vano di lanciare una nuota 
campagna anticomunista, an­
ch' se e pur vero che lo­
schi figuri come Atmirante 
non pnttono trrvire a dare 
corposità teorica alle azlo-
ni di coloro che usavo per 
i loro fini il « padrinismo 

newyorkese » Non ci ti ven­
ga perù a dite che certi stru­
menti di informazione svol­
gono « opera di italianità » 
o tengono vivo il « .tenti-
mento nazionale » degli im­
migrati negli « States » men­
tre in effetti sono sempre 
l) a denigrare le istituzioni 
repubblicane del nostro Pae­
se, a deformare la verità a 
dare un quadro distorto del­
la realtà e dei problemi in 
cui ti dibalte l'Italia. Simi-
ti mezzi di comunicazione 
non hanno mai rappreten-
tato l'emigrazione italiana e 
gli interessi dei lavoratori 
(vedi il comportamento pri­
ma, durante e dopo la Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione). Sarebbe dunque 
opportuno che il ministero 
degli Esteri Indicane alle 
nostre rappresentanze di­
plomatiche di rivedere una 
volta per tempre *l loro et-
teoa amento nei confronti di 
certi pertoraoni che dt « ri-
snettabtlttu » di cr'o non ne 
meritano r.è in Italia né al­
l'estero (n b ) 

Un'Indicazione por 

I giovani all'estero 

II servizio militare 
per gli emigrati 
nei Paesi della CEE 
Cara Unita, 

ho letto nella rubrica *E-
migrazione a del 5 settembre 
la lettera del giovane emi­
grato Massimo Cossu, reto-
tira ai problemi del servizio 
militare di leva e la ampia 
e completa risposta data 
dall'Uni*». Mi permetto di 
aggiungere alcune precisa­
zioni che riguardano l'appli­
cazione del regolamento 
1622-68 relativo alla libera 
circolazione dei lavoratori 
nell'ambito dei Paesi della 
CEE. 

In una sentenza del 15 ot­
tobre 1969 della Corte di 
Giustizia della CEE, è statv 
affermato che nei casi m 
cui la legislazione nazionale 
degli Stati membri tuteli : 
lavoratori contro le conse­
guenze sfavorevoli, dell'as­
senza dovuta agli obblighi 
militari, tale legislazione 
deve essere applicata ai dt 
tadtm di uno Stato della 
CEE, soggetti ad obblighi 
militari net Paese di origi­
ne 

Si trattava nel caso speci­
fico di w lavoratore ttalia 
no, che era rientrato dalla 
RF dt Germania in Italia 
per assolvere gli obblighi d 
leva. Fella RF dt Germa-
nia, è in vigore una legge 
del 30 marzo 1957 modifica 
ta nel 2968 che dispone tra 
l'attuo che durante il servi­
zio di lei a o in caso di ri­
chiamo il contratto di lavo­
ro rimane sospeso e che il 
lavoratore il Quale riprende 
il lavoro nella stessa im 
presa non e/ere subire al­
cun danno a causa dell'os­
tenta dovuta al servizio mi­
litare. La Corte di Giusti­
zia ha affermato il principio 
generate della parità di trat­
tamento tra i lavoratori cit­
tadini degli Stati membri, 
in base all'art. 48 del trat­
tato istitutivo e del regola­
mento CEE 1612-68 relativo 
alla libera circolazione. 

Abbiamo voluto richiama­
re quata sentenza, perchè 
ci sembra che possa essere 
utile per i criticare la est-
strnrn di dtsnotizioni ana­
loghe v altri Paesi della 
CEE (• per una conseguente 
aziov<* VÌ"" l'applicazione del­
ta norwn'iva comunitaria 

ANTONIO MOTTA 
(dell'INCA Nazionale) 


